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GSE - nuove procedure operative per modifiche su impianti biogas  

In data 20 dicembre 2017, il GSE ha pubblicato le Procedure operative “Gestione in esercizio degli 

impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili diversi dai fotovoltaici ammessi agli 

incentivi”. Si tratta del documento che stabilisce, tra le altre cose, le regole per la manutenzione, le 

modifiche e l’ammodernamento degli impianti biogas esistenti.  

Il documento diventa definitivo dopo tre mesi di consultazione alla quale il CMA ha 

partecipato come portatore degli interessi del settore biogas. Alcune delle nostre 

osservazioni sono state recepite ma in ogni caso d’ora in avanti occorrerà prestare 

una maggiore attenzione ad ogni modifica, anche lieve, effettuata sugli 

impianti.  

Il CMA parteciperà all’incontro a Roma durante il quale il GSE presenterà il documento alle 

associazioni di categoria che hanno contribuito alla redazione dello stesso partecipando al processo 

di consultazione. Maggiori informazioni verranno fornite nelle prossime newsletter.  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
  

Legge Europea 2017: le disposizioni sugli incentivi alle rinnovabili  

È stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la Legge 20 novembre 2017, n 167, contenente norme per 

adeguare la normativa italiana a quella europea in materia di aiuti di Stato a favore dell’ambiente e 

dell’energia. Il testo contiene anche delle modifiche al decreto n. 

28 del 2011 sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 

rinnovabili, in particolare ad alcuni punti relativi ai meccanismi di 

incentivazione. In base alle nuove disposizioni, l'incentivo 

riguarderà la produzione di energia elettrica da impianti di potenza 

nominale fino a un valore che sarà stabilito con appositi decreti, 

comunque non superiore a 1MW elettrico nel caso, per esempio, 

di bioenergie e fotovoltaico. L'incentivo viene diversificato per 

fonte e scaglioni di potenza al fine esclusivamente di ridurre dei costi; non più, quindi, per 

commisurare l’incentivo stesso ai costi specifici degli impianti, come nel D. Lgs 28/2011. Un’altra novità 

riguarda le procedure d'asta al ribasso per impianti di potenza nominale superiore ai valori minimi 

stabiliti per l'accesso agli incentivi. Queste procedure, finora relative ad un contingente di potenza da 

installare per ciascuna fonte o tipologia d'impianto, saranno relative a contingenti di potenza anche 

riferiti a più tecnologie e specifiche categorie di interventi (neutralità tecnologica). 

Comunicazioni di utilizzo agronomico e dei PUA/PUAS   

La Regione Piemonte ha prorogato al 28 febbraio 2018 il termine ultimo per la presentazione 

informatica delle Comunicazioni di utilizzo agronomico e dei PUA/PUAS relativi all'anno 2017. Le 

attività di manutenzione sull’applicativo per la presentazione delle Comunicazioni hanno, infatti, 

precluso agli operatori la piena fruibilità del servizio.  

La Regione Lombardia, con Determina del 12 dicembre 2017 n. 15904, ha invece fissato dal 8 

gennaio 2018 al 31 marzo 2018 il periodo per la presentazione o aggiornamento della 

Comunicazione nitrati per l’anno 2018.   



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
  

Legge di Bilancio 2018 – Novità in materia di sanzioni GSE   

Il 23 dicembre 2017 il Senato della Repubblica ha approvato in via definitiva la Legge di Bilancio per il 

2018. Il testo contiene alcune importanti novità per il settore delle rinnovabili, ma fra queste 

particolarmente rilevante è il comma 960 dell’art. 1 della Legge, che riguarda le sanzioni GSE. 

Il regime sanzionatorio per le violazioni rilevanti in materia di produzione di energia rinnovabile è, come 

noto, normato all’art. 42 del D.lgs. 28/2011 che prevede la decadenza dagli incentivi e il recupero delle 

somme già erogate nel caso di violazioni. 

La Legge di Bilancio apporta le seguenti modifiche: 

 “Art. 1 – Comma 960. All’articolo 42 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono apportate le 

seguenti modificazioni:  

a) al comma 3 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «In deroga al periodo precedente, al fine di 

salvaguardare la produzione di energia da fonti rinnovabili degli impianti che al momento 

dell’accertamento della violazione percepiscono incentivi, il GSE dispone la decurtazione 

dell’incentivo in misura ricompresa fra il 20 e l’80 per cento in ragione dell’entità della 

violazione. Nel caso in cui le violazioni siano spontaneamente denunciate dal soggetto responsabile 

al di fuori di un procedimento di verifica e controllo le decurtazioni sono 

ulteriormente ridotte di un terzo»; 

b) al comma 5, dopo la lettera c) è inserita la seguente: 

«c-bis) le violazioni che danno luogo a decurtazione dell’incentivo ai sensi 

dell’ultimo periodo del comma 3». 

In sostanza si stabilisce che: 

a) Le gravi violazioni da parte degli impianti rinnovabili possono comportare 

al massimo una decurtazione fra il 20% e l’80% dell’incentivo. 

b) Il Ministero per lo Sviluppo Economico dovrà stabilire con precisione quali sono le 

violazioni così gravi da comportare una decurtazione dell’incentivo. 

In particolare, il punto b) della modifica introdotta pare molto significativa poiché viene dato mandato 

al MISE di stabilire quali sono le violazioni gravi, mettendo i produttori in grado di meglio 

comprendere le conseguenze di eventuali violazioni e, soprattutto, evitando revoche di incentivi 

sulla base di interpretazioni non chiaramente condivise.  

Il CMA tornerà sull’argomento nei prossimi numeri. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
  

La Germania punta sulla programmabilità del biogas   

Di recente la Germania ha messo a punto strumenti innovativi per favorire la competitività degli impianti 

a biogas agricolo post incentivo utilizzando gli strumenti del mercato del sistema elettrico. Il Governo 

ha dato l’opportunità agli impianti a biogas esistenti che termineranno di 

ricevere l’incentivo per la produzione elettrica nel 2021, di concorrere a 

un’asta pubblica per aggiudicarsi altri 10 anni di ulteriori fondi per 

l’energia elettrica prodotta. I risultati di questa prima asta sono stati, 

tuttavia, al di sotto delle aspettative. Sono stati assegnati contratti a 24 

operatori sulla base della loro offerta. Il valore più basso per aggiudicarsi 

un contratto è stato 9.86 cent/kWh mentre l’offerta media è stata di 14.3 

cent/kWh. Il volume delle offerte accettate è stato di 28 MW, molto al di sotto del valore messo all’asta 

corrispondente circa a 122 MW di capacità installata. L’affluenza limitata alla gara è stata causata 

principalmente dal valore inziale relativamente basso della base d’asta, specialmente per i nuovi 

impianti. Ma anche dal fatto che c’è poco interesse a partecipare a un’asta così presto, rinunciando 

già adesso alle attuali (molto vantaggiose) condizioni di incentivazione degli impianti esistenti. Infine, 

fra le aziende, c’è ancora una certa titubanza nei confronti dei processi d’asta. Il Governo vuole 

comunque puntare su questo strumento per non perdere il potenziale contributo apportato dagli 

impianti a biogas e biomassa verso la stabilizzazione del sistema elettrico. In Germania la conversione 

degli impianti a biogas in biometano pare un’alternativa difficilmente percorribile. Infatti, solo 10 impianti 

biometano sono entrati in esercizio nel 2016 e 5 nel 2017. 

Particolarmente interessante, nel nuovo modello tedesco, è la previsione di pagamenti per i servizi di 

rete (sbilanciamenti) che sfruttano la capacità degli impianti biogas di modulare la loro potenza in 

funzione della domanda dei gestori di rete. 

Glifosato: rinnovo per altri 5 anni   

L’Unione europea, con il Regolamento di esecuzione 2017/2324, ha approvato il rinnovo per cinque 

anni dell’autorizzazione all’utilizzo del glifosato, la sostanza erbicida 

considerata da alcuni studi dannosa per la salute umana. La proposta della 

Commissione ha ottenuto la maggioranza qualificata necessaria, dopo che 

18 Paesi hanno votato a favore, 9 contro e uno si è astenuto. La Commissione 

Europea annuncia per la primavera del 2018 una proposta legislativa volta ad 

aumentare la trasparenza, la qualità e l’indipendenza delle valutazioni scientifiche delle sostanze.  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
  

Il TAR chiede chiarimenti sull’utilizzo della glicerina in impianti biogas  

Il TAR del Lazio ha accolto il ricorso della Società Pfp Biofuels Srl per l’annullamento degli articoli del 

D.M. 5046/2016 (decreto effluenti e digestato) relativi ai criteri per la qualificazione del digestato come 

sottoprodotto. Con il ricorso la Pfp Biofuels, impresa produttrice di biodisel, contesta il mancato 

inserimento, nel DM sopracitato, della glicerina grezza nelle categorie di materiali che permettono di 

poter qualificare il digestato come sottoprodotto. La Pfp Biofuels sarebbe quindi impossibilitata a 

vendere la glicerina (sottoprodotto del processo di produzione del biodisel) alle imprese produttrici di 

biogas. Secondo le attuali interpretazioni della norma, infatti, l’uso della glicerina grezza negli impianti 

biogas farebbe classificare il digestato come rifiuto, con le conseguenze 

note a tutti i produttori. La glicerina prodotta andrebbe inoltre smaltita come 

rifiuto presso gli impianti di trattamento, con grave danno ambientale, oneri 

economici per i produttori e conseguente disincentivazione all’impiego di 

tale materiali per la produzione del biocarburante. 

Il TAR ha ritenuto la richiesta meritevole di approfondimento ed ha, di 

conseguenza, imposto al Mipaaf di fornire chiarimenti riguardo alle ragioni, 

anche legate ai rischi per la salute umana, per le quali la glicerina grezza darebbe origine ad un 

digestato classificato come rifiuto e non utilizzabile agronomicamente.  

Il CMA segue con interesse gli sviluppi del ricorso, che potrebbe fornire nuove matrici sostenibili in 

ingresso agli impianti ed ottenere benefici economici e ambientali. 

 OPPORTUNITÀ da cogliere 
 

Piattaforma Ask-Valerie 

L'innovazione richiede una frequente interazione tra ricercatori e professionisti; per facilitare queste 

interazioni, il gruppo di lavoro del Progetto europeo Valerie ha dato vita al sito web ask-Valerie.eu  

che aiuta gli utenti a trovare informazioni importanti in campo agricolo e forestale. Il portale è una 

banca dati con una base documentale attendibile in quanto verificata da esperti del settore. La 

piattaforma attinge a siti di enti istituzionali, centri di ricerca, agenzie nazionali o internazionali e fornisce 

documenti tecnici ma comprensibili dal grande pubblico. Il sito è consultabile gratuitamente, nell’ottica 

di rendere l'innovazione della ricerca europea accessibile a tutti. Il Portale si può consultare al sito: 

https://www.ask-valerie.eu/#/it_IT/search 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
  

 OPPORTUNITÀ da cogliere 
 

Al via la vendita di terreni agricoli sul sito di ISMEA 

Si è aperto il 5 dicembre scorso lo sportello telematico dell’ISMEA per la vendita di ottomila ettari della 

“Banca delle terre agricole”. La Banca è accessibile gratuitamente dagli utenti interessati all’acquisto, 

che possono in tal modo prendere visione delle schede tecniche con la descrizione dei terreni in 

vendita, i tipi di coltivazione e i valori catastali. Chi fosse interessato deve inviare la propria 

manifestazione di interesse entro il 3 febbraio esclusivamente in via telematica utilizzando il portale 

dedicato. Tutti coloro che hanno manifestato interesse e che risulteranno in possesso dei requisiti 

soggettivi di partecipazione saranno invitati a partecipare alla successiva fase della 

procedura di vendita. Previste agevolazioni per i “giovani imprenditori agricoli”.  

Per accedere alla Banca e per avere maggiori informazioni rimandiamo al sito: 

http://www.ismea.it/flex/FixedPages/IT/BancaDelleTerreAgricole.php/L/IT 

Bando per la digitalizzazione delle PMI 

Il Decreto Legge n.145 del 23/12/2013 dà la possibilità alle PMI del territorio italiano, che non rientrino 

nei settori esclusi dall’articolo 1 del Regolamento de minimis, di digitalizzare i processi aziendali e 

modernizzare il processo tecnologico. Le imprese che operano nel settore della produzione 

primaria di prodotti agricoli possono beneficiare del voucher solo nel caso in cui svolgano anche 

attività economiche ammissibili (ad esempio agriturismi o attività 

commerciali nei limiti della prevalenza) e siano in possesso di una 

contabilità separata con un adeguato sistema di separazione delle attività 

o di un sistema contabile che assicuri la distinzione dei costi. La misura 

prevede un contributo tramite concessione di un voucher fino ad un 

massimo di 10.000 euro di importo complessivo, nella misura massima del 

50% del totale delle spese ammissibili. Le domande potranno essere 

presentate a partire dalle ore 10.00 del 30 gennaio 2018 e fino alle ore 17.00 del 9 febbraio 2018.  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
  

 ABBIAMO PARTECIPATO A… 
 

 Workshop “Progetti multi-attore per la ricerca e l’innovazione in agricoltura” 

Lunedì 11 dicembre a Milano si è tenuto il workshop “Progetti multi-attore per la ricerca e l’innovazione 

in agricoltura” organizzato dalla Rete Rurale Nazionale. Il workshop ha esposto gli strumenti europei 

per finanziare l’innovazione nel settore agricolo, presentando alcuni esempi pratici e fornendo 

un’opportunità di incontro fra i diversi attori. I relatori, rappresentanti del Mipaaf e della Commissione 

Europea, hanno esposto i due diversi livelli di finanziamenti per 

l’innovazione in agricoltura:  

• uno regionale, attraverso i fondi PSR, che supportano la 

costituzione di Gruppi Operativi (GO) e l’attuazione dei loro 

progetti; 

• uno europeo, che si avvale di fondi del programma quadro 

Orizzonte 2020 per promuovere progetti di ricerca, progetti 

multi-attore e network tematici. 

Il punto di incontro è il Partenariato Europeo per l’Innovazione 

dell’agricoltura (PEI AGRI), che favorisce la collaborazione tra ricercatori e imprese rurali, al fine di 

diffondere le soluzioni innovative individuate dai ricercatori direttamente in azienda. 

Il workshop ha fornito consigli utili ai soggetti che vogliano costituire un GO su come redigere il progetto 

per avere più possibilità di ottenere il finanziamento dei PSR. In particolare, i progetti presentati devono 

presentare una prospettiva sicura di applicazione e commercializzazione e devono coinvolgere diversi 

attori (imprese, consulenti, enti di ricerca…) e diversi ambiti (agricolo, economico, umanistico…). I primi 

progetti italiani hanno evidenziato una buona capacità dei GO di consolidare reti già esistenti. Sono 

emerse, tuttavia, alcune criticità, tra cui la complessità e lentezza procedurale e la mancanza di un 

sistema di supporto locale.  

Sono stati poi presentati i risultati di quattro progetti europei di ricerca nell’ambito agricolo-zootecnico, 

fra cui la piattaforma Ask-Valerie di cui parliamo nella Rubrica ‘Opportunità da cogliere’ di questo 

numero. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
  

 ABBIAMO PARTECIPATO A… 
 

 Seminario “La trasformazione del sistema elettrico”  

Il 5 dicembre il CMA ha partecipato a Milano al seminario “La trasformazione del sistema elettrico, le 

nuove esigenze di gestione e gli strumenti per farvi fronte”. Il seminario ha affrontato il tema 

dell’evoluzione del sistema elettrico nazionale, con un focus sul ruolo delle rinnovabili, ed ha visto la 

partecipazione di enti quali Terna, AEEGSI, RSE, EDISON ed istituti di ricerca. La conferenza ha 

individuato il futuro delle rinnovabili in quattro strategie: aste, autoconsumo, mercato dispacciamento 

e Corporate PPA. Il sistema d’aste permetterà lo sviluppo di nuova capacità a costi contenuti per il 

sistema. Altra soluzione su cui punta anche la SEN2017 è lo sviluppo di investimenti su impianti 

configurati in autoconsumo (SEU), soprattutto per grandi clienti industriali.  La partecipazione delle 

rinnovabili al mercato dei servizi di dispacciamento consiste, invece, nel fornire servizi come la 

regolazione di frequenza, il bilanciamento, la regolazione di tensione e offrirà nuove opportunità per 

diversificare i ricavi degli impianti di produzione. Infine, prenderanno piede a partire dal 2018 i PPA 

(Power Purchase Agreement), ovvero contratti tra un produttore di energia rinnovabile e un 

utilizzatore o trader che, in virtù di condizioni economiche stabili e vantaggi logistici, consente una 

certezza di valorizzazione dell’energia prodotta anche in assenza di incentivi statali. Un primo passo 

è stato fatto con la piattaforma PPA europa di RE-Source, 

per promuovere i contratti a lungo temine con cui le aziende 

si approvvigionano di energia rinnovabile.  

In questo scenario si potrebbero aprire importanti 

opportunità per gli impianti biogas esistenti, specialmente a 

partire dal fine incentivo, sfruttando le potenzialità degli 

stessi in materia di flessibilità di produzione e di capacità di 

stoccaggio. Il parco biogas attualmente installato di circa 1 

GWe dispone, mediamente, di circa 3 h di stoccaggio tramite 

i gasometri. Tradotto in energia parliamo quindi di circa 3 

GWhe stoccabili che potrebbero essere messi a disposizione dei servizi di rete. Tale stoccaggio 

potrebbe, inoltre, essere aumentato a costi relativamente contenuti. Considerando che lo stoccaggio 

elettrico è una delle priorità identificate dai gestori di rete (e da TERNA come operatore della 

trasmissione elettrica), è facile intuire quali potrebbero essere le opportunità per il nostro settore. 

Per fare in modo che il biogas partecipi attivamente al nuovo sistema elettrico occorrono, però, diverse 

modifiche normative. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

APPUNTAMENTI 
 

 

Presentazione delle Procedure per la gestione e l'esercizio degli impianti a fonti rinnovabili  

Roma, Auditorium GSE, Viale Maresciallo Pilsudski 92. Mercoledì 17 gennaio 2018, h. 9.30. Il GSE 

organizza un incontro rivolto alle Associazioni di Categoria per illustrare i contenuti 

delle Procedure per la gestione e l'esercizio degli impianti a fonti rinnovabili diverse 

dal fotovoltaico. Il CMA sarà presente. Maggiori dettagli al link: 

https://www.gse.it/media/eventi/incontro-gse-associazioni-di-categoria-su-

procedure-gestione-esercizio-impianti-fer 

 

Biogas e zootecnia: presente e futuro 

BOVIMAC, Fiera Millenaria, Gonzaga (MN), 19 gennaio 2018, 9.00-13.00. Il seminario approfondirà la 

gestione degli impianti associati al consorzio CMA, le possibilità di integrazione tra la produzione e 

l'attività zootecnica, la prospettiva della produzione di biometano e le sinergie fra impianti biogas e  

insetticoltura per mangimistica. Iscrizioni al link: 

http://agroenergia.eu/index.php/component/rsform/form/78-il-biogas-e-la-zootecnia-presente-e-futuro 

 

Conferenza dell’European Biogas Association 2018 

Anversa, 24-26 gennaio 2018. Quarta edizione della conferenza EBA, principale associazione europea 

nel campo del biogas, di cui anche FIPER è socia. Le presentazioni riguarderanno aspetti tecnici, 

economici e politici relativi alla digestione anaerobica. Una delegazione CMA sarà presente ad 

Anversa. Il programma completo (in inglese) al link: 

http://biogasconference.eu/ 

 

Fieragricola, 113° edizione  

Verona, Quartiere fieristico di Veronafiere, Viale del Lavoro 8. 31 gennaio-3 febbraio 2018. 113° 

edizione della rinomata rassegna internazionale biennale dedicata all’agricoltura. La Fiera, oltre ad 

ospitare aziende espositrici in tutte le specializzazioni del settore agricolo, sarà anche sede di convegni 

ed eventi di formazione. Per maggiori informazioni e acquisto biglietti rimandiamo al link: 

http://www.fieragricola.it/ 
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Per inviare suggerimenti scrivere all'indirizzo email: sportello@monvisoenergia.it 

Per valutare il servizio ricevuto è possibile compilare il QUESTIONARIO disponibile alla pagina web dello Sportello 

informativo del CMA: http://www.monvisoenergia.it/sportello-informativo-2/ 

 

 

I NUMERI DEL MESE 
 

PREZZO UNITARIO MEDIO DELL’ENERGIA ELETTRICA GME 

Prezzo d'acquisto PUN medio del mese di dicembre:     

 

65,10 €/MWh 

CONTATORE NAZIONE ENERGIA RINNOVABILI 

NON FOTOVOLTAICHE 

Spesa annua attuale rispetto al tetto massimo di 

5,8 Miliardi di Euro (al 30 novembre 2017): 

 

5,122 Mld € 

PREZZO MEDIO MENSILE DEL BIOMETANO GME 

Prezzo medio mese di dicembre: 21,70 €/MWh 
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http://www.monvisoenergia.it/sportello-informativo-2/

